	DARFUR: PD, ITALIA VIENE MENO A IMPEGNI MISSIONE PACE

   ANSA - ROMA, 14 LUG - ''Mentre in Sudan si sta consumando un nuovo genocidio, l'Italia viene meno agli impegni assunti in passato con la missione di pace in Darfur''. E' quanto affermano i senatori Giampiero Scanu e Giorgio Tonini, rispettivamente

capogruppo del Partito Democratico in Commissione Difesa e in Commissione Esteri a Palazzo Madama.  

''Da notizie di stampa - proseguono Scanu e Tonini - apprendiamo che sono state rinvenute alcune fosse comuni con centinaia di corpi senza vita nella regione di Kadugli, la capitale del Sud Kordofan. Secondo le Nazioni Unite, decine di migliaia di persone sono fuggite dall'area a causa degli scontri scoppiati il 5 giugno scorso tra l'esercito di Khartoum e i membri dell'ex esercito ribelle sudista. Mai come in questo momento il Sudan necessita di una missione di pace efficace e l'Italia, che aveva gia' finanziato l'invio di un contingente a supporto di Unamid, la missione ibrida Nazioni Unite-Unione Africana dispiegata in Darfur dal 2008, puo' e deve fornire il suo contributo''.

  ''Dai quasi sei milioni previsti e finanziati nel 2010 - ricordano i capogruppo pd di Esteri e Difesa - si e' passati ai 150mila euro del decreto di rifininanziamento che ci apprestiamo

a discutere in questi giorni, decretando la fine di una missione mai partita. A fronte del crescente rischio per la popolazione del Sud Korodfan e alla pressante richiesta di aiuto di Unamid per la crisi in Darfur, il nostro Paese risponde quindi con un contributo puramente simbolico. Resta inoltre ancora senza risposta la richiesta di audizione dei vertici di Unamid a Palazzo Madama''.      

  ''Ci auguriamo che le nuove e tragiche notizie provenienti dal Sudan - concludono i senatori pd - non siano ancora una volta ignorate''.

	


